IL SENSO DELLA STRADA
Per chi preghi in questo cantuccio scuro del Tempio dalle porte chiuse.Apri gli occhi del cuore e guarda: Il tuo Dio non ti è d’innanzi.Egli è la dove il contadino stà arando la nuda terra. Lungo la strada dove è lo spaccapietre Sotto il sole e la pioggia con i poveri e le Sue vesti sono coperte di polvere.Levati quel manto di perbenismo e sacralità e scendi con Lui sulla strada.

Ogni volta che leggo queste brevi frasi metto in discussione il mio modo di vivere. Certo ….vado a Messa la domenica …magari non sempre …. Faccio del volontariato …anche perché mi piace quello che faccio, sono in mezzo ai giovani………… ma qual è il senso della strada che stò percorrendo.Pindaro diceva: il sapere e la vita, invece che una dimora stabile, sono una strada. Siamo quindi a chiamati a vivere camminando, a camminare vivendo.La staticità è delle cose, il camminare è dell’uomo e della donna, e solo camminando la nostra ci si dischiude il senso della vita. La strada e la vita sono un binomio che si completano, sono, direi, quasi indivisibili.  La vita, è una strada …Partire ..da quando si nasce bisogna sempre partire, uscire dal presente, protendersi verso l’avvenire.Camminare.Non ci si può fermare perché l’esistenza prosegue. L’importante è camminare sulla strada, anche se faticosa. Verso la meta. La vita invoca una meta, pena l’apatia, la disperazione il fallimento. Il futuro è davanti a noi, invita a camminare con speranza.            G.Novella 

Una frase che probabilmente avrò gia detto ma è una frase che ci deve spronare Non bisogna essere dei pacchi che l’ostetrica consegna al becchino dopo un periodo più o meno lungo: In mezzo a questo viaggia c’è tutta una vita da vivere e si muore solo se hai vissuto.
I pacchi postali nel loro viaggio ricevono timbri in tutti i passaggi che fanno fino ad arrivare a destinazione; Tu io noi tutti siamo qualche cosa di più di pacco postale: Gn1.Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò.  Essere immagine di Dio, è una cosa che forse dimentichiamo.  Pensare che Gesù la strada la iniziò molto presto………

Lc. 2,1-5.In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi 

registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 

La strada è una costante nella vita di Gesù, una strada che lo portava in mezzo alla gente, ma in mezzo alla gente povera, agli ultimi, diseredati, prostitute, fino alla morte in compagnia di due delinquenti: Una strada fatta per servire 

Meditiamo e facciamo nostre le parole di Elder Camara anche se parla di missione ma il fare strada è essere missionari….

E

’ partire,andare ,lasciare tutto ,uscire da noi stessi, spaccare la corteccia dell’egoismo che ci rinchiude nel nostro piccolo io.

E’
 smetterla di girare attorno a noi stessi, come se fossimo noi il centro del mondo e della vita.

E’ non lasciarsi intrappolare dai problemi del mondo piccino cui apparteniamo. 

E

 partire continuamente anche senza percorrere chilometri di strada.

E’
 soprattutto accorgersi degli altri, scoprirli, incontrarli, come fratelli e sorelle.

E’ se, per incontrarli e amarli, è necessario solcare i mari della nostra indifferenza, volare per i cieli dei nostri sogni, allora la strada è partire e raggiungere i confini del mondo.

La strada è testimonianza anche se porta a fare delle scelte contro corrente, trovandosi di fronte a chi non riesce a capire perché bloccato dall’accomodante: ma fanno tutti così.
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Fare strada per incontrare Cristo che libera il cuore degli uomini, dai ricatti del mondo e ci rende capaci di vivere i propri ideali in libertà come dice l’apostolo Paolo: 2Corinzi. 3,17.Il Signore è lo Spirito e dove c'è lo Spirito del Signore c'è libertà.  La parola greca che preferibilmente la esprime é <paresia >paresia > un termine che indica la libertà di parola, e di coscienza, la propria convinzione e il proprio dissenso. Il superamento della paura, uno dei segni rivelatori dell’uomo vecchio (e non parlo d’età), l’uomo ricattabile, perché prigioniero della stima del mondo ed eccessivamente preoccupato di se, incapace di affrontare in piena libertà, la strada che ha tracciato Cristo.      

                                                                             babbo lupo

